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LE GUIDE DI PENSIONEQUADRA 

Contributi mancanti nell’estratto INPS: 
cosa fare 
Dalla verifica dei documenti alla richiesta di correzione della posizione contributiva 

Una guida pratica per capire cosa verificare, quali documenti confrontare e quando un’anomalia merita un 

approfondimento. 

 

Prima distinzione: dato mancante o contributo realmente omesso? 

Quando un periodo non compare nell’estratto conto, la prima reazione è spesso pensare che i contributi non siano 

stati versati. In realtà le cause possono essere diverse. Può esserci un ritardo di trasmissione, un errore nei dati 

anagrafici o nelle date, un flusso retributivo incompleto, una posizione pubblica non aggiornata oppure una vera 

omissione contributiva. 

Il punto chiave 

La strategia cambia a seconda della causa. Per questo è importante documentare il rapporto di lavoro prima di 

inviare richieste generiche o contestazioni. 

 

I documenti da raccogliere 

• contratto di lavoro o lettera di assunzione; 

• cedolini dei mesi interessati; 

• Certificazione Unica (CU) e, se disponibile, documentazione fiscale del periodo; 

• certificati o attestazioni di servizio; 

• comunicazioni del datore di lavoro o dell’amministrazione; 

• eventuali provvedimenti di riscatto, ricongiunzione, computo o accredito figurativo; 

• estratto conto INPS aggiornato, preferibilmente salvato in PDF. 

La procedura di correzione 

L’INPS mette a disposizione il Fascicolo elettronico delle Segnalazioni Contributive per chiedere la rettifica dei 

periodi presenti nell’estratto. Per gli iscritti alla Gestione Dipendenti Pubblici esiste inoltre la Richiesta di 

Variazione della Posizione Assicurativa (RVPA), che consente di chiedere modifica, inserimento o cancellazione 

di periodi, servizi riconosciuti e retribuzioni utili. 

1. Individua il periodo esatto che manca o risulta errato. 

2. Confronta almeno due fonti documentali quando possibile: per esempio contratto + CU o contratto + 

cedolino. 

3. Descrivi l’anomalia in modo puntuale, evitando formule generiche come “mancano contributi”. 

4. Allega la documentazione utile e conserva la ricevuta della segnalazione. 

5. Controlla successivamente l’estratto per verificare se la posizione è stata aggiornata. 

E se il datore di lavoro non ha versato? 

Il caso dell’omissione contributiva vera e propria richiede particolare attenzione. La tutela del lavoratore non 

coincide con la semplice visualizzazione dell’estratto e può dipendere dal tipo di rapporto, dalla gestione 

previdenziale, dalla documentazione esistente e dal tempo trascorso. È quindi sconsigliabile dare per scontato che 

un periodo sia “perso” o, al contrario, che venga sempre riconosciuto automaticamente. 
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Per i dipendenti pubblici 

Nella posizione pubblica un’anomalia può dipendere dai dati comunicati dall’amministrazione o dalla sistemazione della 

posizione assicurativa. In questi casi è spesso necessario ricostruire il rapporto tra documenti della scuola/ente, dati 

INPS e periodi effettivamente prestati. 

 

Gli errori da evitare 

☐  aspettare gli ultimi mesi prima della pensione per controllare una carriera di decenni; 

☐  basarsi solo sui cedolini senza verificare l’estratto INPS; 

☐  confondere il TFR/TFS con la contribuzione pensionistica; 

☐  inviare richieste prive di date, datore di lavoro e documenti; 

☐  non conservare prova della segnalazione e dei suoi allegati. 

Caso pratico 

Supplenza non visibile 

Un docente ritrova contratto e CU di una supplenza, ma il periodo non appare nella posizione pubblica. Prima di 

concludere che i contributi siano perduti, occorre verificare i dati dell’amministrazione, predisporre la prova del servizio 

e utilizzare il canale di variazione o segnalazione appropriato. 

 

Domande frequenti 

Basta il contratto per ottenere la correzione? 

Il contratto è un documento importante, ma la pratica è più solida se accompagnata da altri elementi coerenti, come 

CU, cedolini o certificato di servizio. 

Devo contattare prima il datore di lavoro o l’INPS? 

Dipende dalla natura dell’anomalia. Se il problema nasce dai dati trasmessi dal datore può essere utile coinvolgere 

anche l’amministrazione; se riguarda la posizione INPS esistono servizi dedicati di segnalazione e variazione. 

Un contributo mancante può influire solo sulla data di pensione? 

No. A seconda del sistema di calcolo e del periodo, può incidere anche sulla misura della pensione. Per questo 

diritto e importo devono essere verificati separatamente. 

Quando può essere utile una verifica professionale 

PensioneQuadra 

Una verifica professionale diventa particolarmente utile quando il periodo mancante è lontano nel tempo, coinvolge più 

amministrazioni o gestioni, oppure non è chiaro se il problema riguardi il versamento, la trasmissione dei dati o la loro 

corretta registrazione. PensioneQuadra ricostruisce i dati disponibili, confronta i documenti e restituisce un report 

scritto con gli elementi che risultano coerenti, quelli da approfondire e i possibili passi successivi. 

 

La guida ha finalità informative e non sostituisce una valutazione previdenziale, fiscale o legale personalizzata. 

Fonti istituzionali essenziali 

Riferimenti consultati. La disciplina va sempre verificata sul caso concreto:  

• INPS - Rettifica / segnalazione contributiva 
• INPS - Estratto conto contributivo 
• INPS - RVPA dipendenti pubblici 
• INPS - Posizione assicurativa dipendenti pubblici 

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.richiedere-la-rettifica-del-proprio-estratto-conto-contributivo-segnalazione-contributiva--50582.richiedere-la-rettifica-del-proprio-estratto-conto-contributivo-segnalazione-contributiva-.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.consultazione-estratto-conto-contributivo-previdenziale-50119.consultazione-estratto-conto-contributivo-previdenziale.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.richiesta-di-variazione-della-posizione-assicurativa-rvpa-dipendenti-pubblici-50113.richiesta-di-variazione-della-posizione-assicurativa-rvpa-dipendenti-pubblici.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-approfondimento.schede-informative.49906.posizione-assicurativa-dei-dipendenti-pubblici-gli-adempimenti-per-enti-e-datori-di-lavoro-pubblici.html

